Parrocchia di Felino – 26 maggio 2006

Rosario dell’amicizia
animato dai ragazzi di 4a e 5a elementare
Siamo qui riuniti Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Gesù, abbiamo trascorso quest’anno di catechismo cercando di vivere in amicizia tra noi e con le nostre catechiste, parlando spesso della gioia ma anche dei problemi che viviamo con i nostri compagni. Essere amici davvero, volersi bene e stare bene insieme, non è facile: Te lo chiediamo come un dono, impegnandoci a fare la nostra parte per cambiare un poco al giorno il nostro modo di pensare e di fare. Solo così il regno di pace che Tu hai annunciato e hai cominciato a realizzare nel mondo può diventare una grande realtà.

Gesù, è difficile parlarti come a un amico. Non possiamo vederti così come la gente Ti ha visto tanti secoli fa. Abbiamo capito però che non hai smesso di starci vicino. Ci sono tante persone vicino a noi che Ti amano e si fidano di Te: insieme a loro noi formiamo la tua Chiesa. C’è l’Eucaristia, che Tu hai inventato e che forse facciamo ancora fatica a gustare pienamente. Però in chiesa, la domenica, sappiamo che siamo riuniti tutti insieme come intorno al tavolo da pranzo, per mangiare lo stesso cibo, per riceverti come il Pane che ci dà la forza per andare avanti; per rivivere, attraverso la Parola di Dio e tante preghiere e gesti antichi, tutto ciò che hai fatto per noi da migliaia di anni a questa parte.
Nella Bibbia, che noi ragazzi di 5a elementare abbiamo ricevuto quest’anno, si raccontano tante cose che Ti riguardano. È bello scoprire che anche per Te erano importantissimi gli amici, uomini e donne che Ti volevano bene e che hai amato in modo speciale. I tuoi amici e amiche ci assomigliano, perciò stasera vogliamo recitare questo Rosario dedicandolo a Te e a loro, pregandoti di proteggere e far crescere il nostro senso dell’amicizia, perché sia più ricco di comprensione, di fedeltà, di perdono e di impegno a fare il vero bene nostro e delle persone che ci sono care. Ci rivolgiamo a Te con la preghiera del Rosario perché Maria, tua madre, conosceva meglio di chiunque altro la tua capacità di voler bene e perché i tuoi amici sono sempre stati considerati da lei come figli, da amare e aiutare con tenerezza.
Alla fine di ogni mistero, cantiamo insieme il ritornello del canto n°. 150, Con te faremo cose grandi.
1° mistero

La tua amicizia con Simone, che hai chiamato Pietro.

Dal Vangelo secondo Matteo (26, 30-35; 69-75). Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: «Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte». E Pietro gli disse: «Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò mai». Gli disse Gesù: «In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò». 

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti: «Non capisco che cosa tu voglia dire». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo giurando: «Non conosco quell'uomo». Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: «Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E uscito all'aperto, pianse amaramente.

Gesù, il vangelo ci racconta che Pietro è stato uno dei tuoi primi amici. Ha creduto molto in Te, Ti ha voluto tanto bene e Tu gli hai affidato compiti importantissimi per la vita della comunità cristiana. Tuttavia, perfino lui ha avuto paura, si è allontanato da Te e Ti ha fatto sentire solo e abbandonato. Però ha capito di aver sbagliato, ha pianto di dolore e non Ti ha più lasciato. Aiutaci ad ammettere i nostri errori, quando sbagliamo verso di Te e verso i nostri amici. Aiutaci a cercare il perdono tuo e degli altri e a ricordare che l’Amore è più grande dei nostri errori.
Padre Nostro – 5 Ave Maria – Gloria al Padre
***
2° mistero
La tua amicizia con Giuda Iscariota, che Ti ha consegnato ai tuoi nemici.

Dal vangelo secondo Matteo (26, 47-50; 27, 3-5) Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.

Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d'argento ai sommi sacerdoti e agli anziani dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: «Che ci riguarda? Veditela tu!». Ed egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi.

Gesù, Tu hai amato Giuda come hai amato tutti gli altri apostoli e anche lui era pieno di ammirazione per Te. Il suo tradimento è un mistero che ci fa male e sicuramente ha fatto male al tuo cuore di Amico meraviglioso. Giuda forse ha pensato che Tu stessi sbagliando e Ti ha voluto fermare. Non ha capito fino in fondo la tua bontà immensa, non ha capito perché eri venuto nel mondo, e non ha avuto fiducia nel tuo amore, nel tuo perdono. Aiutaci a non provocare sofferenze gravi ai nostri amici, ma anche a non essere mai disperati, a non sentirci schiacciati dai nostri errori. Aiutaci a ricominciare ogni giorno a volerti bene e a voler bene agli altri, confidando nel tuo aiuto.  
Padre Nostro – 5 Ave Maria – Gloria al Padre
***
3° mistero

La tua amicizia con Lazzaro, Marta e Maria, gli “amici del cuore”.
Dal vangelo secondo Giovanni (11,1; 3;5; 17; 21-23) Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato». All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà».

Maria, quando giunse dov'era Gesù, lo vide e si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!».

Gesù, sappiamo che Tu hai richiamato in vita il tuo amico Lazzaro, per farci capire che sei il Signore della vita. Siamo sicuri che anche oggi soffri quando ci vedi oppressi da tutti i nostri mali: discordie, delitti e guerre, malattie e morte. Le tue amiche Marta e Maria hanno mostrato tutta la loro tristezza ma anche tutta la loro fiducia in Te. Avevano capito chi eri e Ti amavano profondamente. Non si sono vergognate dei loro sentimenti e anche Tu non ti sei vergognato dei tuoi. Aiutaci a esprimere con sincerità quello che abbiamo nel cuore, a non chiuderci in noi stessi per orgoglio. Aiutaci a chiederti con fede le cose importanti, di cui abbiamo davvero bisogno, sicuri che Tu, al momento giusto, ci farai avere quello che ci serve per vivere da figli di Dio, simili a Te.

Padre Nostro – 5 Ave Maria – Gloria al Padre
***
4° mistero

La tua amicizia con Tommaso, il più entusiasta. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-21; 24-28) La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi».Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.

Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò».

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù, il tuo amico Tommaso è diventato il simbolo delle persone diffidenti, che devono sempre toccare con mano le cose per crederci. Anche noi, tante volte, gli assomigliamo e non capiamo che Tu vuoi fare di noi dei figli fiduciosi, capaci di camminare sicuri nei momenti più oscuri della vita. I segni che ci continui a dare (l’amore tra noi, i sacramenti, le tue parole) sono ancora più importanti del tuo corpo da vedere e da toccare. Ma il segno più importante è proprio la nostra vita, che cambia dal momento in cui cominciamo a fidarci di Te. Tommaso ha capito di avere sbagliato a non fidarsi dei suoi amici e di Te, e a non essere stato presente con loro proprio quando era più importante stare uniti tutti insieme, come dovremmo fare anche noi nel giorno di domenica. Ma Ti ammirava tanto, forse più di tutti gli altri, e per questo si sentiva più addolorato e deluso degli altri, dopo la tua morte. Proprio lui si è rivolto a Te usando parole più importanti e coraggiose di ogni altro apostolo. Dai anche a noi il coraggio di dirti che crediamo in Te, e apri i nostri occhi, quelli dell’anima soprattutto, perché possiamo riconoscerti e dimostrarti un amore vero.
Padre Nostro – 5 Ave Maria – Gloria al Padre
***
5° mistero

Ci hai chiamati amici
Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 9-15) «Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi».
Gesù, Tu non sei uno che parla per il gusto di parlare. Ci hai detto che ci consideri tuoi amici e lo hai dimostrato: hai preferito lasciarti uccidere piuttosto che rinnegare la tua amicizia fedele, il tuo impegno a portarci il messaggio d’amore di Dio Padre e la forza dello Spirito Santo. Il tuo senso dell’amicizia è immenso: noi ci sentiamo piccolissimi al confronto, se pensiamo a quanto tempo perdiamo a litigare tra noi, magari per stupidaggini, a quante volte ci preoccupiamo di sembrare più forti, più bravi e più importanti degli altri, invece che cercare il lato bello nei nostri amici e divertirci in allegria e serenità con loro, scusando i loro difetti. Tu sei riuscito a vivere come hai vissuto perché Ti sei sempre tenuto unito a Dio Padre, che è anche il Padre di tutti noi. Aiutaci a capire che senza ascoltare il Signore, senza parlare con Lui e rimanere uniti a Lui non potremo mai riuscire ad amarci pienamente tra noi.
Padre Nostro – 5 Ave Maria – Gloria al Padre
***
Invocazioni finali a Maria

Maria, Regina e Madre della fiducia, prega per noi.
Maria, Regina e Madre della fedeltà, prega per noi.
Maria, Regina e Madre della speranza, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della pazienza e dell’attesa, prega per noi.
Maria, Regina e Madre della gioia di amare Dio, prega per noi.
Maria, Regina e Madre della gioia di amare i fratelli, prega per noi.
Maria, Regina e Madre del perdono, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della preghiera, prega per noi.

Maria, Regina e Madre dell’amicizia, prega per noi.

Maria, Regina e Madre della pace, prega per noi.

Canto finale: n°. 120, Ti ringrazio mio Signore.
